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DECISIONE 2014/145/PESC DEL CONSIGLIO 

del 17 marzo 2014 

concernente misure restrittive relative ad azioni che compromettono 
o minacciano l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza 

dell'Ucraina 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 29, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 6 marzo 2014 i Capi di Stato o di governo degli Stati membri 
dell'Unione hanno condannato fermamente la violazione ingiusti­
ficata della sovranità e dell'integrità territoriale ucraine da parte 
della Federazione russa ed hanno esortato la Federazione russa a 
ritirare immediatamente le sue forze armate nelle zone in cui sono 
stazionate in permanenza, in conformità degli accordi pertinenti. 
Hanno esortato la Federazione russa a consentire immediatamente 
l'accesso agli osservatori internazionali. I Capi di Stato o di go­
verno hanno ritenuto che la decisione del Consiglio supremo 
della Repubblica autonoma di Crimea di tenere un referendum 
sul futuro status del territorio sia contraria alla costituzione 
ucraina e dunque illegale. 

(2) I Capi di Stato o di governo hanno deciso di adottare misure, 
anche quelle previste dal Consiglio il 3 marzo 2014, in partico­
lare di sospendere i colloqui bilaterali con la Federazione russa 
concernenti i visti e i colloqui con la Federazione russa concer­
nenti un nuovo accordo globale che dovrebbe sostituire l'esistente 
accordo di partenariato e di cooperazione. 

(3) I Capi di Stato o di governo hanno sottolineato che la soluzione 
alla crisi dovrebbe essere raggiunta tramite negoziati fra il go­
verno dell'Ucraina e quello della Federazione russa, incluso at­
traverso potenziali meccanismi multilaterali, e che, in mancanza 
di tali risultati in un arco di tempo limitato, l'Unione deciderà 
misure aggiuntive, come i divieti di viaggio, il congelamento dei 
beni e l'annullamento del vertice UE-Russia. 

(4) Considerate le attuali circostanze, dovrebbero essere imposti re­
strizioni di viaggio e il congelamento dei beni nei confronti delle 
persone responsabili di azioni che compromettono o minacciano 
l'integrità territoriale, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina, 
comprese le azioni sul futuro statuto di qualsiasi parte del terri­
torio contrarie alla Costituzione ucraina, nonché delle persone, 
entità od organismi ad esse associate. 

(5) È necessaria un'azione ulteriore dell'Unione per attuare talune 
misure, 

▼B 
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HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

▼M3 
1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per impedire l'in­
gresso o il transito nel loro territorio delle persone fisiche responsabili di 
azioni o politiche che compromettono o minacciano l'integrità territoria­
le, la sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina, o la stabilità o la sicurezza 
in Ucraina, sostengono attivamente o realizzano tali azioni o politiche o 
che ostacolano l'operato di organizzazioni internazionali in Ucraina, 
nonché delle persone fisiche a esse associate elencate nell'allegato. 

▼B 
2. Il paragrafo 1 non obbliga gli Stati membri a vietare ai loro 
cittadini l'ingresso nel proprio territorio. 

3. Il paragrafo 1 lascia impregiudicate le situazioni in cui uno Stato 
membro sia vincolato da un obbligo derivante dal diritto internazionale, 
segnatamente: 

a) in qualità di paese che ospita un'organizzazione intergovernativa 
internazionale; 

b) in qualità di paese che ospita una conferenza internazionale convo­
cata dalle Nazioni Unite o sotto gli auspici di questa organizzazione; 

c) in virtù di un accordo multilaterale che conferisce privilegi e immu­
nità; o 

d) in virtù del trattato di conciliazione del 1929 (Patti Lateranensi) 
concluso tra la Santa Sede (Stato della Città del Vaticano) e l'Italia. 

4. Le disposizioni del paragrafo 3 si applicano anche qualora uno 
Stato membro ospiti l'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione 
in Europa (OSCE). 

5. Il Consiglio è debitamente informato in ciascuna delle situazioni in 
cui uno Stato membro concede una deroga ai sensi dei paragrafi 3 e 4. 

6. Gli Stati membri possono concedere deroghe alle misure stabilite 
dal paragrafo 1 allorquando il viaggio è giustificato da ragioni umani­
tarie urgenti o dall'esigenza di partecipare a riunioni intergovernative e a 
quelle promosse o ospitate dall'Unione, o ospitate da uno Stato membro 
che esercita la presidenza di turno dell'OSCE, in cui si conduce un 
dialogo politico che promuove direttamente gli obiettivi politici delle 
misure restrittive, compresi il sostegno all'integrità territoriale, alla so­
vranità e all'indipendenza dell'Ucraina. 

7. Uno Stato membro che intenda concedere le deroghe di cui al 
paragrafo 6 presenta al riguardo una notifica scritta al Consiglio. La 
deroga si considera concessa a meno che, entro due giorni lavorativi 
dalla ricezione della notifica della deroga proposta, vi sia un'obiezione 
scritta di uno o più membri del Consiglio. Se uno o più membri del 
Consiglio sollevano obiezioni, il Consiglio, deliberando a maggioranza 
qualificata, può decidere di concedere la deroga proposta. 

▼B 
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8. Qualora uno Stato membro autorizzi, a norma dei paragrafi 3, 4, 6 
e 7, l'ingresso o il transito nel suo territorio di persone elencate nell'al­
legato, l'autorizzazione è limitata ai fini per i quali è concessa alla 
persona interessata. 

Articolo 2 

▼M3 
1. Sono congelati tutti i fondi e le risorse economiche appartenenti a, 
posseduti, detenuti o controllati da persone fisiche responsabili di azioni 
o politiche che compromettono o minacciano l'integrità territoriale, la 
sovranità e l'indipendenza dell'Ucraina, o la stabilità o la sicurezza in 
Ucraina, che sostengono attivamente o realizzano tali azioni o politiche 
o che ostacolano l'operato di organizzazioni internazionali in Ucraina, 
nonché da persone fisiche o giuridiche, entità od organismi a esse 
associate, o da persone giuridiche, entità od organismi in Crimea o a 
Sebastopoli la cui proprietà è stata trasferita in violazione del diritto 
ucraino, o da persone giuridiche, entità e organismi che hanno benefi­
ciato di tale trasferimento, elencati nell'allegato. 

▼B 
2. Nessun fondo o risorsa economica è messo a disposizione, diret­
tamente o indirettamente, o a beneficio delle persone fisiche o giuridi­
che, delle entità o degli organismi elencati nell'allegato. 

3. Alle condizioni che ritiene appropriate, l'autorità competente di 
uno Stato membro può autorizzare lo svincolo o la messa a disposizione 
di taluni fondi o risorse economiche congelati dopo aver stabilito che i 
fondi o le risorse economiche in questione sono: 

a) necessari per soddisfare le esigenze di base delle persone elencate 
nell'allegato e dei familiari a loro carico, compresi i pagamenti rela­
tivi a generi alimentari, locazioni o garanzie ipotecarie, medicinali e 
cure mediche, imposte, premi assicurativi e utenze di servizi pub­
blici; 

b) destinati esclusivamente al pagamento di onorari congrui e al rim­
borso delle spese sostenute per la prestazione di servizi legali; 

c) destinati esclusivamente al pagamento di diritti o di spese connessi 
alla normale gestione o alla custodia dei fondi o delle risorse eco­
nomiche congelati; o 

d) necessari per coprire spese straordinarie, purché l'autorità competente 
abbia notificato alle autorità competenti degli altri Stati membri e 
alla Commissione i motivi per cui ritiene che debba essere concessa 
un'autorizzazione specifica almeno due settimane prima dell'autoriz­
zazione. 

▼B 
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Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Com­
missione in merito alle autorizzazioni concesse a norma del presente 
paragrafo. 

4. In deroga al paragrafo 1, le autorità competenti di uno Stato 
membro possono autorizzare lo svincolo di taluni fondi o risorse eco­
nomiche congelati, purché siano soddisfatte le condizioni seguenti: 

a) i fondi o le risorse economiche sono oggetto di una decisione arbi­
trale emessa anteriormente alla data dell'inserimento della persona, 
dell'entità o dell'organismo di cui al paragrafo 1 nell'allegato, o di 
una decisione giudiziaria o amministrativa emessa nell'Unione, o di 
una decisione giudiziaria esecutiva nello Stato membro interessato, 
prima o dopo tale data; 

b) i fondi o le risorse economiche saranno usati esclusivamente per 
soddisfare i crediti garantiti da tale decisione o riconosciuti validi 
da tale decisione, entro i limiti fissati dalle disposizioni legislative e 
regolamentari applicabili che disciplinano i diritti dei titolari di tali 
crediti; 

c) la decisione non va a favore di una persona fisica o giuridica, di 
un'entità o di un organismo inserito nell'elenco di cui all'allegato; e 

d) il riconoscimento della decisione non è contrario all'ordine pubblico 
dello Stato membro interessato. 

Lo Stato membro interessato informa gli altri Stati membri e la Com­
missione delle autorizzazioni concesse a norma del presente paragrafo. 

5. Il paragrafo 1 non osta a che una persona fisica o giuridica, 
un'entità o un organismo inserito nell'elenco effettui un pagamento do­
vuto nell'ambito di un contratto concluso prima della data in cui tale 
persona fisica o giuridica, tale entità o tale organismo è stato inserito 
nell'elenco di cui all'allegato, purché lo Stato membro interessato abbia 
determinato che il pagamento non è percepito, direttamente o indiretta­
mente, da una persona fisica o giuridica, da un'entità o da un organismo 
di cui al paragrafo 1. 

6. Il paragrafo 2 non si applica al versamento sui conti congelati di: 

a) interessi o altri profitti dovuti su detti conti; 

b) pagamenti dovuti in virtù di contratti, accordi o obblighi che sono 
stati conclusi o sono sorti anteriormente alla data in cui tali conti 
sono stati assoggettati alle misure di cui ai paragrafi 1 e 2; o 

c) pagamenti dovuti in virtù di decisioni giudiziarie, amministrative o 
arbitrali emesse nell'Unione o esecutive nello Stato membro interes­
sato, 

purché tali interessi, altri profitti e pagamenti continuino a essere sog­
getti alle misure di cui al paragrafo 1. 

▼B 

2014D0145 — IT — 12.05.2014 — 002.001 — 5



 

Articolo 3 

▼M3 
1. Il Consiglio, deliberando all'unanimità su proposta di uno Stato 
membro o dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la 
politica di sicurezza, decide di stabilire e modificare l'elenco riportato 
nell'allegato. 

▼B 
2. Il Consiglio trasmette la decisione di cui al paragrafo 1, compresi i 
motivi dell'inserimento nell'elenco, alla persona fisica o giuridica, all'en­
tità o all'organismo interessato direttamente, se l'indirizzo è noto, o 
mediante la pubblicazione di un avviso, dando a tale persona, entità 
od organismo la possibilità di presentare osservazioni. 

3. Qualora siano presentate osservazioni o siano addotte nuove prove 
sostanziali, il Consiglio riesamina la decisione di cui al paragrafo 1 e ne 
informa di conseguenza la persona, l'entità o l'organismo interessato. 

Articolo 4 

1. L'allegato include i motivi dell'inserimento nell'elenco delle per­
sone fisiche e giuridiche, delle entità o degli organismi di cui all'arti­
colo 1, paragrafo 1 e all'articolo 2, paragrafo 1. 

2. Nell'allegato figurano altresì, ove disponibili, le informazioni ne­
cessarie a identificare le persone fisiche o giuridiche, le entità o gli 
organismo interessati. Con riguardo alle persone fisiche, tali informa­
zioni possono includere i nomi, compresi gli pseudonimi, la data e il 
luogo di nascita, la cittadinanza, il numero del passaporto e della carta 
d'identità, il sesso, l'indirizzo, se noto, e la funzione o professione. Con 
riguardo alle persone giuridiche, alle entità o agli organismi, tali infor­
mazioni possono includere le denominazioni, la data e il luogo di regi­
strazione, il numero di registrazione e la sede di attività. 

Articolo 5 

Per massimizzare l'impatto delle misure di cui all'articolo 1, paragrafo 1 
e all'articolo 2, paragrafo1, l'Unione incoraggia i paesi terzi ad adottare 
misure restrittive analoghe a quelle di cui alla presente decisione. 

Articolo 6 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

La presente decisione si applica fino al 17 settembre 2014. 

La presente decisione è costantemente riesaminata. Se del caso, è pro­
rogata o modificata qualora il Consiglio ritenga che i suoi obiettivi non 
siano stati raggiunti. 

▼B 
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ALLEGATO 

Elenco delle persone, entità e organismi di cui agli articoli 1 e 2 

Nome Informazioni 
identificative Motivi 

Data di 
inserimento 
nell'elenco 

1. Sergey Valerye­
vich Aksyonov 

Data di nascita 
26.11.1972 

Aksyonov è stato eletto "Primo ministro 
della Crimea" alla Verkhovna Rada della 
Crimea il 27 febbraio 2014 in presenza 
di uomini armati pro-Russia. La sua "ele­
zione" è stata decretata incostituzionale 
da Oleksandr Turchynov il 1 o marzo. 
Ha fatto attivamente pressioni per il "re­
ferendum" del 16 marzo 2014. 

17.3.2014 

2. Vladimir An­
dreevich Kon­
stantinov 

Data di nascita 
19.3.1967 

In quanto presidente del Consiglio su­
premo della Repubblica autonoma di 
Crimea, Konstantinov ha svolto un ruolo 
rilevante nelle decisioni adottate dalla 
Verkhovna Rada sul "referendum" con­
tro l'integrità territoriale dell'Ucraina e ha 
sollecitato gli elettori a votare a favore 
dell'indipendenza della Crimea. 

17.3.2014 

3. Rustam Ilmiro­
vich Temirga­
liev 

Data di nascita 
15.8.1976 

Nella sua funzione di vicepresidente del 
Consiglio dei ministri della Crimea, Te­
mirgaliev ha svolto un ruolo rilevante 
nelle decisioni adottate dalla Verkhovna 
Rada sul "referendum" contro l'integrità 
territoriale dell'Ucraina. Ha fatto attiva­
mente pressioni per l'integrazione della 
Crimea nella Federazione russa. 

17.3.2014 

4. Deniz Valenti­
novich Bere­
zovskiy 

Data di nascita 
15.7.1974 

Berezovskiy è stato nominato coman­
dante della marina ucraina il 1 o marzo 
2014 ed ha prestato giuramento alla 
forza armata di Crimea, rompendo così 
il suo giuramento. La procura generale 
dell'Ucraina ha avviato un'indagine nei 
suoi confronti per alto tradimento. 

17.3.2014 

5. Aleksei Mikhai­
lovich Chaliy 

Data di nascita 
13.6.1961 

Chaliy è diventato "Sindaco di Sebasto­
poli" per acclamazione popolare il 23 feb­
braio 2014 ed ha accettato questo "voto". 
Ha fatto un'attiva campagna affinché Se­
bastopoli diventi un'entità separata della 
Federazione russa in seguito a un refe­
rendum del 16 marzo 2014. 

17.3.2014 

6. Pyotr Anato­
liyovych Zima 

Zima è stato nominato nuovo capo del 
servizio di sicurezza della Crimea (SBU) 
il 3 marzo 2014 dal "Primo ministo" Ak­
syonov ed ha accettato questa nomina. 

17.3.2014 

▼B 
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Nome Informazioni 
identificative Motivi 

Data di 
inserimento 
nell'elenco 

Ha fornito al servizio di intelligence 
russo (SBU) informazioni pertinenti, tra 
cui una banca dati. Tra queste figurano 
informazioni sugli attivisti pro-europei 
della piazza Maidan e sui difensori dei 
diritti umani della Crimea. Ha svolto un 
ruolo rilevante nell'impedire alle autorità 
ucraine di controllare il territorio della 
Crimea. 
L'11 marzo 2014 ex-ufficiali dell'SBU 
della Crimea hanno proclamato la forma­
zione di un servizio di sicurezza indipen­
dente della Crimea. 

7. Yuriy Zherebt­
sov 

Consigliere del presidente della Ver­
khovna Rada della Crimea, uno dei prin­
cipali organizzatori del "referendum" del 
16 marzo 2014 contro l'integrità territo­
riale dell'Ucraina. 

17.3.2014 

8. Sergey Pavlo­
vych Tsekov 

Data di nascita 
28.3.1953 

Vicepresidente della Verkhovna Rada; 
Tsekov ha dato inizio, assieme a Sergey 
Aksyonov, alla destituzione illegale del 
governo della Repubbilca autonoma di 
Crimea. Ha associato a questa condotta 
Vladimir Konstantinov, minacciandolo di 
espulsione. Ha riconosciuto pubblica­
mente che i deputati della Crimea erano 
all'origine della richiesta fatta ai soldati 
russi di prendere possesso della Ver­
khovna Rada della Crimea. È stato uno 
dei primi leader della Crimea a chiedere 
in pubblico l'annessione della Crimea 
alla Russia. 

17.3.2014 

9. Ozerov, Viktor 
Alekseevich 

Data di nascita 
5.1.1958 a Aba­
kan, Chakassia 

Presidente della Commissione per la si­
curezza e la difesa del Consiglio federale 
della Federazione russa. 
Il 1 o marzo 2014 Ozerov, a nome della 
Commissione per la sicurezza e la difesa 
del Consiglio federale, ha espresso pub­
blicamente, in sede di detto Consiglio, 
sostegno allo schieramento di forze russe 
in Ucraina. 

17.3.2014 

10. Dzhabarov, 
Vladimir Mi­
chailovich 

Data di nascita 
29.9.1952 

Primo vicepresidente della Commissione 
per gli affari internazionali del Consiglio 
federale. 
Il 1 o marzo 2014 Dzhabarov, a nome 
della Commissione per gli affari interna­
zionali del Consiglio federale, ha 
espresso pubblicamente, in sede di detto 
Consiglio, sostegno allo schieramento di 
forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

▼B 
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Nome Informazioni 
identificative Motivi 

Data di 
inserimento 
nell'elenco 

11. Klishas, Andrei 
Aleksandrovich 

Data di nascita 
9.11.1972 a 
Sverdlovsk 

Presidente della Commissione sul diritto 
costituzionale del Consiglio federale 
della Federazione russa. 
Il 1 o marzo 2014 Klishas ha espresso 
pubblicamente, in sede di Consiglio fe­
derale, sostegno allo schieramento di 
forze russe in Ucraina. In occasione di 
dichiarazioni pubbliche Klishas ha cer­
cato di giustificare un'intervento militare 
russo in Ucraina sostenendo che "il pre­
sidente ucraino sostiene l'appello delle 
autorità della Crimea al presidente della 
Federazione russa sulla mobilitazione di 
un'assistenza globale a difesa dei citta­
dini della Crimea". 

17.3.2014 

12. Ryzhkov, Niko­
lai Ivanovich 

Data di nascita 
28.9.1929 a Du­
leevka, regione 
di Donetsk, RSS 
Ucraina 

Membro della Commissione per le que­
stioni federali, la politica regionale e il 
Nord del Consiglio federale della Fede­
razione russa. 
Il 1 o marzo 2014 Ryzhkov ha espresso 
pubblicamente, in sede di Consiglio fe­
derale, sostegno allo schieramento di 
forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

13. Bushmin, Ev­
geni Viktorovi­
ch 

Data di nascita 
4.10.1958 a Lo­
patino, regione di 
Sergachiisky, 
RSFSR 

Vicepresidente del Consiglio federale 
della Federazione russa. 
Il 1 o marzo 2014 Bushmin ha espresso 
pubblicamente, in sede di Consiglio fe­
derale, sostegno allo schieramento di 
forze russe in Ucraina. 

17.3.2014 

14. Totoonov, 
Aleksandr Bori­
sovich 

Data di nascita 
3.3.1957 a Or­
dzhonikidze, Os­
sezia settentrio­
nale 

Membro della Commissione per la cultu­
ra, la scienza e l'informazione del Consi­
glio federale della Federazione russa. 
Il 1 o marzo 2014 Totoonov ha espresso 
pubblicamente, in sede di Consiglio fe­
derale, sostegno allo schieramento di 
forze russe. 

17.3.2014 

15. Panteleev, Oleg 
Evgenevich 

Data di nascita 
21.7.1952 a 
Zhitnikovskoe, 
regione di Kur­
gan 

Primo vicepresidente della Commissione 
per le questioni parlamentari. 
Il 1 o marzo 2014 Panteleev ha espresso 
pubblicamente, in sede di Consiglio fe­
derale, sostegno allo schieramento di 
forze russe. 

17.3.2014 

16. Mironov, Sergei 
Mikhailovich 

Data di nascita 
14.2.1953 a Pu­
shkin, regione di 
Leningrado 

Membro del Consiglio della Duma di 
Stato; leader del movimento "Russia giu­
sta" alla Duma di Stato. 
Ideatore della legge che consente alla 
Federazione russa di ammettere nella 
sua composizione, con il pretesto di pro­
teggere cittadini russi, territori di un 
paese straniero senza il consenso di detto 
paese né sulla base di un trattato inter­
nazionale. 

17.3.2014 

▼B 

2014D0145 — IT — 12.05.2014 — 002.001 — 9



 

Nome Informazioni 
identificative Motivi 

Data di 
inserimento 
nell'elenco 

17. Zheleznyak, 
Sergei Vladimi­
rovich 

Data di nascita 
30.7.1970 a San 
Pietroburgo (in 
precedenza Le­
ningrado) 

Vicepresidente della Duma di Stato della 
Federazione russa. 
Sostiene attivamente l'uso di forze ar­
mate russe in Ucraina e l'annessione 
della Crimea. Ha personalmente condotto 
la dimostrazione a sostegno del ricorso 
alle forze armate russe in Ucraina. 

17.3.2014 

18. Slutski, Leonid 
Eduardovich 

Data di nascita 
4.1.1968 a 
Моsca 

Presidente della Commissione per la Co­
munità di Stati indipendenti (CSI) della 
Duma di Stato della Federazione russa 
(membro del LDPR). 
Sostiene attivamente l'uso di forze ar­
mate russe in Ucraina e l'annessione 
della Crimea. 

17.3.2014 

19. Vitko, Alek­
sandr Viktoro­
vich 

Data di nascita 
13.9.1961 a Vi­
tebsk (RSS Bie­
lorussia) 

Comandante della flotta del Mar Nero, 
viceammiraglio. 
Responsabile del comando delle forze 
russe che hanno occupato il territorio so­
vrano ucraino. 

17.3.2014 

20. Sidorov, Anato­
liy Alekseevich 

Comandante, distretto militare occiden­
tale della Russia, le cui unità sono schie­
rate in Crimea. 
È responsabile di parte della presenza 
militare russa in Crimea che compro­
mette la sovranità dell'Ucraina e ha assi­
stito le autorità della Crimea nell'impe­
dire manifestazioni pubbliche contro le 
manovre a favore di un referendum e 
dell'integrazione alla Russia. 

17.3.2014 

21. Galkin, Alek­
sandr 

Distretto militare meridionale della Rus­
sia, le cui forze sono in Crimea; la flotta 
del Mar Nero è sotto il comando di Gal­
kin; gran parte delle forze è giunta in 
Crimea attraverso il distretto militare me­
ridionale. 
Comandante del distretto militare meri­
dionale della Russia. Le forze di questo 
distretto sono schierate in Crimea. È re­
sponsabile di parte della presenza mili­
tare russa in Crimea che compromette la 
sovranità dell'Ucraina e ha assistito le 
autorità della Crimea nell'impedire mani­
festazioni pubbliche contro le manovre a 
favore di un referendum e dell'integra­
zione alla Russia. Inoltre, la flotta del 
Mar Nero è sotto il controllo di questo 
distretto. 

17.3.2014 

▼M1 

22. Rogozin, Dmi­
try Olegovich 

Data di nascita 
21.12.1963; a 
Mosca 

Vice primo ministro della Federazione 
russa. 
Ha chiesto in pubblico l'annessione della 
Crimea. 

21.3.2014 

▼B 
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23. Glazyev, Ser­
gey 

Data di nascita 
1.1.1961, Zapo­
rozhye, (RSS 
Ucraina) 

Consigliere del presidente della Federa­
zione russa. 
Ha chiesto in pubblico l'annessione della 
Crimea. 

21.3.2014 

24. Matviyenko, 
Valentina Iva­
nova 

Data di nascita 
7.4.1949, Shepe­
tovka, Khmelnit­
skyi oblast (RSS 
Ucraina) 

Presidente del Consiglio federale. Il 1 o 
marzo 2014 ha espresso pubblicamente, 
in sede di detto Consiglio, sostegno allo 
schieramento di forze russe in Ucraina. 

21.3.2014 

25. Naryshkin, Ser­
gei Evgenevich 

Data di nascita 
27.10.1954, 
San Pietroburgo 
(in precedenza 
Leningrado) 

Presidente della Duma di Stato. Ha 
espresso pubblicamente sostegno allo 
schieramento di forze russe in Ucraina. 
Ha espresso pubblicamente sostegno al 
trattato di riunificazione tra la Russia e 
la Crimea e alla legge costituzionale fe­
derale correlata. 

21.3.2014 

26. Kiselyov, Dmi­
try Konstanti­
novich 

Data di nascita 
26.4.1954 

Nominato, con decreto presidenziale del 
9 dicembre 2013, capo dell'agenzia di 
stampa "Rossiya Segodnya" dello Stato 
federale russo. 
Figura centrale della propaganda gover­
nativa a sostegno dello schieramento 
delle forze russe in Ucraina. 

21.3.2014 

27. Nosatov, Ale­
xander Mihailo­
vich 

Data di nascita 
27.3.1963 Seba­
stopoli, (RSS 
Ucraina) 

Vicecomandante della flotta del Mar Ne­
ro, ammiraglio di divisione. 
Responsabile del comando delle forze 
russe che hanno occupato il territorio so­
vrano ucraino. 

21.3.2014 

28. Kulikov, Valery 
Vladimirovich 

Data di nascita 
1.9.1956, Zapo­
rozhye, (RSS 
Ucraina) 

Vicecomandante della flotta del Mar Ne­
ro, ammiraglio di divisione. 
Responsabile del comando delle forze 
russe che hanno occupato il territorio so­
vrano ucraino. 

21.3.2014 

29. Surkov, Vladi­
slav Yurievich 

Data di nascita 
21.9.1964, Sol­
ntsevo, Lipetsk 

Assistente del presidente della Federa­
zione russa. Uno degli organizzatori del 
processo in Crimea che ha portato alla 
mobilitazione di comunità locali della 
Crimea al fine di mettere in atto azioni 
ai danni delle autorità ucraine in Crimea. 

21.3.2014 

30. Mikhail Maly­
shev 

Presidente della 
commissione 
elettorale della 
Crimea 

Responsabile dell'organizzazione del re­
ferendum in Crimea. Responsabile in 
virtù del sistema russo dell'approvazione 
dei risultati del referendum. 

21.3.2014 

▼M1 
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31. Valery Medve­
dev 

Presidente della 
commissione 
elettorale di Se­
bastopoli 

Responsabile dell'organizzazione del re­
ferendum in Crimea. Responsabile in 
virtù del sistema russo dell'approvazione 
dei risultati del referendum. 

21.3.2014 

32. Tenente gene­
rale Igor Tur­
chenyuk 

Comandante 
delle forze russe 
in Crimea 

Comandante di fatto delle truppe russe 
schierate sul terreno in Crimea (che la 
Russia continua a chiamare ufficialmente 
"milizie locali di autodifesa"). 

21.3.2014 

33. Elena Bori­
sovna Mizulina 

Deputato della 
Duma di Stato 

Artefice e cofautore di recenti proposte 
legislative in Russia che avrebbero con­
sentito alle regioni di altri paesi di ade­
rire alla Russia senza il preventivo ac­
cordo delle relative autorità centrali. 

21.3.2014 

▼M2 

34. Dmitry Nikola­
yevich Kozak 

Data e luogo di 
nascita: 
7.11.1958, Kiro­
vohrad (RSS 
Ucraina) 

Vice primo ministro. Responsabile della 
supervisione dell'integrazione dell'an­
nessa Repubblica autonoma di Crimea 
nella Federazione russa. 

29.4.2014 

35. Oleg Yevgeny­
vich Belaven­
tsev 

Data e luogo di 
nascita: 
15.9.1949, Mo­
sca 

Rappresentante plenipotenziario del pre­
sidente della Federazione russa nel co­
siddetto «Distretto federale della Cri­
mea». Membro non permanente del Con­
siglio di sicurezza russo. Responsabile 
dell'attuazione delle prerogative costitu­
zionali del Capo di Stato russo nel terri­
torio dell'annessa Repubblica autonoma 
di Crimea. 

29.4.2014 

36. Oleg Genrikho­
vich Savelyev 

Data e luogo di 
nascita: 
27.10.1965, Le­
ningrado 

Ministro per gli affari della Crimea. Re­
sponsabile dell'integrazione dell'annessa 
Repubblica autonoma di Crimea nella 
Federazione russa. 

29.4.2014 

37. Sergei Ivano­
vich Menyailo 

Data e luogo di 
nascita: 
22.8.1960, Alagir 
(Autonoma RSS 
dell'Ossezia set­
tentrionale, 
RSFSR) 

Governatore f.f. dell'annessa città ucraina 
di Sebastopoli. 

29.4.2014 

38. Olga Fedorovna 
Kovatidi 

Data e luogo di 
nascita: 7.5.1962, 
Simferopoli 
(RSS Ucraina) 

Membro del Consiglio della Federazione 
russa dell'annessa Repubblica autonoma 
di Crimea. 

29.4.2014 

▼M1 
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39. Ludmila Iva­
novna Shvetso­
va 

Data e luogo di 
nascita: 
24.9.1949, Alma- 
Ata (URSS) 

Vicepresidente della Duma di Stato 
(Russia Unita). Responsabile dell'inizia­
tiva legislativa per l'integrazione dell'an­
nessa Repubblica autonoma di Crimea 
nella Federazione russa. 

29.4.2014 

40. Sergei Ivano­
vich Neverov 

Data e luogo di 
nascita: 
21.12.1961, Ta­
shtagol (URSS) 

Vicepresidente della Duma di Stato 
(Russia Unita). Responsabile dell'inizia­
tiva legislativa per l'integrazione dell'an­
nessa Repubblica autonoma di Crimea 
nella Federazione russa. 

29.4.2014 

41. Igor Dmitrie­
vich Sergun 

Data di nascita: 
28.3.1957 

Direttore della GRU (Direzione princi­
pale dell'intelligence), vicecapo di Stato 
maggiore delle forze armate della Fede­
razione russa, tenente generale. Respon­
sabile dell'attività dei funzionari della 
GRU nell'Ucraina orientale. 

29.4.2014 

42. Valery Vasile­
vich Gerasimov 

Data e luogo di 
nascita: 8.9.1955, 
Kazan 

Capo di Stato maggiore delle forze ar­
mate della Federazione russa, primo vi­
ceministro della difesa della Federazione 
russa, generale dell'esercito. Responsa­
bile del massiccio spiegamento di truppe 
russe lungo la frontiera con l'Ucraina e 
della mancata distensione della situazio­
ne. 

29.4.2014 

43. German Proko­
piv 

Leader attivo della «Guardia di Lu­
gansk». Ha partecipato alla conquista 
dell'edificio sede dell'ufficio regionale 
del servizio di sicurezza a Lugansk, ha 
registrato un videomessaggio rivolto al 
presidente Putin e alla Russia dall'edifi­
cio occupato. Stretti legami con l'«Eser­
cito del sud-est». 

29.4.2014 

44. Valeriy Bolotov Uno dei leader del gruppo separatista 
«Esercito del sud-est» che ha occupato 
l'edificio sede del servizio di sicurezza 
nella regione di Lugansk. Ufficiale a ri­
poso. Prima della conquista dell'edificio 
è stato in possesso, con altri suoi com­
plici, di armi apparentemente fornite in 
modo illegale e provenienti dalla Russia 
e da gruppi criminali locali. 

29.4.2014 

45. Andriy Purgin Capo della «Repubblica di Donetsk», 
partecipante attivo e organizzatore di 
azioni separatiste, coordinatore di azioni 
dei «Turisti russi» a Donetsk. Cofonda­
tore di una «Iniziativa civica di Donbass 
per l'Unione eurasiatica». 

29.4.2014 

▼M2 
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46. Denys Pushylin Luogo di nascita: 
Makiivka 

Uno dei leader della Repubblica popo­
lare di Donetsk. Ha partecipato alla con­
quista e all'occupazione dell'edificio del­
l'amministrazione regionale. Portavoce 
attivo dei separatisti. 

29.4.2014 

47. Tsyplakov Ser­
gey Gennadevi­
ch 

Uno dei leader dell'organizzazione ideo­
logicamente radicale «Milizia popolare 
di Donbas». Ha partecipato attivamente 
alla conquista di vari edifici statali nella 
regione di Donetsk. 

29.4.2014 

48. Igor Strelkov 
(Ihor Strielkov) 

Identificato come membro della Dire­
zione principale dell'intelligence dello 
Stato maggiore delle forze armate della 
Federazione russa (GRU). È stato impli­
cato in incidenti a Sloviansk. Assistente 
per le questioni di sicurezza di Sergey 
Aksionov, primo ministro autoprocla­
mato della Crimea. 

29.4.2014 

▼M3 

49. Vyacheslav 
Viktorovich 
Volodin 

Data e luogo di 
nascita: 4 feb­
braio 1964, 
Alekseevka, re­
gione di Saratov. 

Primo vicecapo dell'amministrazione pre­
sidenziale della Russia. Responsabile di 
sovraintendere all'integrazione politica 
della regione ucraina di Crimea annessa 
alla Federazione russa. 

12.5.2014 

50. Vladimir Sha­
manov 

Data e luogo di 
nascita: 
15.2.1954, Bar­
naul. 

Comandante delle truppe aviotrasportate 
russe, generale colonnello. Nella sua po­
sizione di alto livello è responsabile 
dello schieramento di forze aviotraspor­
tate russe in Crimea. 

12.5.2014 

51. Vladimir Niko­
laevich Pligin 

Data e luogo di 
nascita: 
19.5.1960, Igna­
tovo, provincia 
di Vologodsk, 
URSS. 

Presidente della Commissione leggi co­
stituzionali della Duma. È responsabile 
dell'agevolazione dell'adozione della le­
gislazione relativa all'annessione della 
Crimea e di Sebastopoli alla Federazione 
russa. 

12.5.2014 

52. Petr Grigorie­
vich Jarosh 

Capo facente funzioni dell'Ufficio del 
servizio federale di migrazione per la 
Crimea. È responsabile del rilascio siste­
matico e spedito di passaporti russi ai 
residenti della Crimea. 

12.5.2014 

53. Oleg Grigorie­
vich Kozyura 

Data e luogo di 
nascita: 
19.12.1962, Za­
porozhye 

Capo facente funzioni dell'Ufficio del 
servizio federale di migrazione per Seba­
stopoli. È responsabile del rilascio siste­
matico e spedito di passaporti russi ai 
residenti della Crimea. 

12.5.2014 

▼M2 
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54. Viacheslav Po­
nomariov 

Sindaco autoproclamato di Slaviansk. Si 
è rivolto a Vladimir Putin affinché fa­
cesse arrivare truppe russe per proteggere 
la città e successivamente gli ha chiesto 
di fornire armi. Gli uomini di Ponoma­
riov sono coinvolti in sequestri (hanno 
catturato la giornalista ucraina Irma 
Krat e Simon Ostrovsky, un giornalista 
di Vice News, entrambi successivamente 
liberati; hanno preso in ostaggio osserva­
tori militari previsti dal documento di 
Vienna dell'OSCE). 

12.5.2014 

55. Igor Mykolaio­
vych Bezler 

Data di nascita: 
1965 

Uno dei leader dell'autoproclamata mili­
zia di Horlivka. Ha preso il controllo 
dell'edificio a Donetsk che ospita la 
sede regionale dell'ufficio del Servizio 
di sicurezza ucraino e successivamente 
ha occupato l'ufficio distrettuale del Mi­
nistero dell'interno nella città di Horliv­
ka. È collegato a Ihor Strielkov sotto il 
cui comando è stato coinvolto nell'assas­
sinio del rappresentante del popolo del 
Consiglio municipale di Horlivka, Volo­
dymyr Rybak, stando all'SBU (Servizio 
di sicurezza ucraino). 

12.5.2014 

56. Igor Kakidzya­
nov 

Uno dei leader delle forze armate dell'au­
toproclamata «Repubblica popolare di 
Donetsk». Scopo delle forze è proteggere 
«il popolo della Repubblica popolare di 
Donetsk e l'integrità territoriale della Re­
pubblica» stando a Pushylin, uno dei lea­
der della «Repubblica popolare di Do­
netsk». 

12.5.2014 

57. Oleg Tsariov Membro della Rada (parlamento). Ha 
pubblicamente chiesto la creazione della 
Repubblica federale di Novorossia, costi­
tuita dalle regioni ucraine sudorientali. 

12.5.2014 

58. Roman Lyagin Capo della Commissione elettorale cen­
trale della «Repubblica popolare di Do­
netsk». Ha organizzato attivamente il re­
ferendum dell'11 maggio sull'autodeter­
minazione della «Repubblica popolare 
di Donetsk». 

12.5.2014 

59. Aleksandr Ma­
lykhin 

Capo della Commissione elettorale cen­
trale della «Repubblica popolare di Lu­
gansk». Ha organizzato attivamente il re­
ferendum dell'11 maggio sull'autodeter­
minazione della «Repubblica popolare 
di Lugansk». 

12.5.2014 

▼M3 
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60. Natalia Vladi­
mirovna Po­
klonskaya 

Data e luogo di 
nascita: 
18.3.1980, Eupa­
toria. 

Procuratore della Crimea. Sta attiva­
mente realizzando l'annessione della Cri­
mea da parte della Russia. 

12.5.2014 

61. Igor Sergeie­
vich Shevchen­
ko 

Procuratore facente funzioni di Sebasto­
poli. Sta attivamente realizzando l'annes­
sione di Sebastopoli da parte della Rus­
sia. 

12.5.2014 

62. PJSC Cherno­
morneftegaz 

Il 17 marzo 2014 il «Parlamento della 
Crimea» ha adottato una risoluzione 
che dichiara l'appropriazione dei beni ap­
partenenti all'impresa Chernomorneftegaz 
a nome della «Repubblica di Crimea». 
L'impresa è quindi di fatto confiscata 
dalle «autorità» della Crimea. 

12.5.2014 

63. Feodosia Il 17 marzo 2014 il «Parlamento della 
Crimea» ha adottato una risoluzione 
che dichiara l'appropriazione dei beni ap­
partenenti all'impresa Feodosia a nome 
della «Repubblica di Crimea». L'impresa 
è quindi di fatto confiscata dalle «autori­
tà» della Crimea. 

12.5.2014 

▼M3 
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